
Calderoli presenta la sua bozza
Ai Comuni tasse sugli immobili
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La cornice c’è, e a parte qualche
sbavatura non è che sia poi così
male. Peccato che manchi il qua-
dro. Roberto Calderoli ha mostra-
to ai rappresentanti degli Enti lo-
cali l’ultima versione della bozza
sulfederalismofiscale. Il testomes-
soapuntodalministroper laSem-
plificazione legislativa fa riferi-
mentoa una tassa sulla circolazio-
ne dell’auto e a un’accisa sui car-
buranti a favore delle Province,
prevede «una adeguata autono-
mia impositiva» sugli immobili
per i Comuni, una tassa di scopo
per finanziare le opere pubbliche,
nuove norme per Roma capitale,
fiscalità di sviluppo per le imprese
e finanziamentiper settecittà me-
tropolitane. Di cifre e percentuali,
però, non se ne parla.
Ecco perché Sergio Chiamparino,
presente nella delegazione del-
l’Anci ricevuta al ministero, è ri-
partito da Roma non negando
chesi sianofatti «passiavanti»ma
aggiungendo che a questo punto
«ilproblemaè politico». «A fianco
aiprincipi vanno messe delle cifre
e ci auguriamo quindi che la di-
scussioneproseguaconilministe-
ro dell’Economia», ha sottolinea-
to il sindaco di Torino, che è an-
che ministro ombra per le Rifor-
me per il federalismo.
Il punto è che nella bozza presen-
tata ieri ai rappresentanti di Pro-
vince e Comuni non soltanto
nonvienespecificatoquale sarà la
tassa immobiliare su cui potran-
no contare i sindaci per arrivare a
quella«autonomiae responsabili-
tà» sul piano fiscalee finanziario a
cui si tende con il federalismo:
«Abbiamo parlato genericamente
di una sorta di tributo federale su-
gli immobili, si trattaadessodien-
trarenelmeritoedivederecheca-
ratteristiche e anche che consi-
stenza di gettito dovrà avere», ha
fatto sapere il sindaco di Firenze

Leonardo Domenici al termine
dell’incontro con Calderoli. Al di
là del merito, anche sui tempi
manca chiarezza: «Noi abbiamo
chiesto che questo nuovo tributo
sia anticipato il più possibile per-
ché non è la legge delega a dover-

lo istituire ma i decreti attuativi»,
ha detto Domenici a nome del-
l’Anci, «non vogliamo restare in
una situazione sospesa come ora
perché, paradossalmente, con
l’abolizione dell’Ici siamo tornati
in una situazione di finanza deri-

vata e di maggiori trasferimenti
erariali».
Il timoredell’AssociazionedeiCo-
muni è che il governo voglia ap-
provareintempirapidi la leggede-
legasul federalismo(timoresuffra-
gato dal fatto che Calderoli inten-

de portare la bozza in Consiglio
dei ministri prima ancora che si
riunisca la Conferenza unificata
Stato-Regioni, il 18 settembre),
per poi far passare chissà quanto
tempoprimadiapprovare idecre-
ti delegati che garantiscono agli

enti locali autonomia fiscale. Un
assegnoinbiancoalgovernoiCo-
muninonintendonofirmarlo, so-
prattutto dopo aver visto com’è
andata a finire con il mancato in-
troito dell’Ici sulla prima casa, an-
cora non sostituito da un’entrata

equivalente. Per questo l’Anci sta
ragionandosecondizionareilpro-
prio via libera alla bozza Calderoli
all’assicurazione che il nuovo tri-
buto federale sugli immobili sia
approvato subito con un decreto
attuativo. Quanto alle Regioni,
che secondo la bozza dovranno
gestire il fondo perequativo per
ComunieProvinceper il finanzia-
mento di «funzioni da loro già
svolte», daranno il loro parere in
un incontro con Calderoli fissato
per la prossima settima.
Ilpuntochehainvecegià innesca-
to un’accesa polemica riguarda le
città metropolitane. È in questa
parte del testo che compare l’uni-
ca cifra, dove si dice che possono
godere di una più ampia autono-
miadientrataespesasoltantoico-
muni capoluogo con più di 350
mila abitanti. Criterio che fa rien-
trareRoma,Milano,Firenze,Bolo-
gna,Torino,Napoli eGenova,ma
che lascia fuori Venezia e Bari.
Due città che tra l’altro figurano
nella listaacui sta lavorandoilmi-
nisterodell’Interno.«Chel’impor-
tanza metropolitana di una città
possa essere decisa esclusivamen-
te sulla base del numero degli abi-
tanti sarebbe una idiozia che non
merita commento», ha già man-
dato a dire il sindaco di Venezia
MassimoCacciari. Equello di Bari
Michele Emiliano ha sottolineato
lacontraddizionetraquantoscrit-
to da Calderoli e quanto assicura-
to dal ministro Maroni a luglio:
«Deiministripadaninon c’èda fi-
darsi». In serata il ministro per i
Rapporti con le regioni Raffaele
Fitto ha tentato di mettere una
pezza: «Nessuna cancellazione, le
città metropolitane erano e resta-
no nove». Così, invece che smen-
tirsi l’un l’altro due ministri leghi-
sti, si sono contraddetti i due rap-
presentanti del governo che stan-
no lavorando alla riforma.
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